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Tre n to

di Serena Torboli

A lla fine la tanto attesa
assemblea è stata
fatta: la serata
informativa da mesi

richiesta dalla circoscrizione e
dalla comunità di Sardagna per
avere informazioni sulla
realizzazione della nuova
funivia Trento-Monte
Bondone, si è finalmente
tenuta ieri sera nella sala
dell'oratorio parrocchiale, che
non è riuscita a contenere le
persone arrivate apposta e che
hanno dovuto tornare a casa
per la raggiunta capienza. Sul
palco, il sindaco Fra n c o
Ia n e s e l l i , l’a s s e s s o re
comunale Alberto Pedrotti,
l’assessore provinciale
Roberto Failoni, Mauro Groff,
dirigente generale di unità di

missione strategica
Patrimonio e trasporti della
Provincia, e Giuliano Franzoi,
dirigente progetto Mobilità e
rigenerazione urbana del
Comune. Dopo il saluto di
Gianluigi Tonidandel,
presidente della
Circoscrizione Sardagna, Groff
ha illustrato il progetto di
Trentino Trasporti e Trentino
Sviluppo che prevede un
finanziamento del ministero
dei Trasporti di 37,5 milioni di
euro. Il diritto al finanziamento
presume la presentazione di
atti vincolanti entro il 31
dicembre di quest’anno. Due i
tronconi per quella che
tecnicamente sarà non una
funivia ma un impianto ad
ammorsamento automatico,
come quelli degli impianti
sciistici: il primo dall'Hub
intermodale prevede
l'attraversamento in
orizzontale dell'Adige all'ex
Italcementi, per poi salire a
Sardagna. La seconda tratta
implica un secondo impianto
distinto. Capienza 10 posti,
impianto ad assetto variabile
con portata massima di 1.800
persone/ora. «Non che sia
previsto che ci salga tutta
questa gente - ha commentato

Groff - ma il dimensionamento
strutturale è già predisposto
perché si possa poi proseguire
per il Bondone». La
percorrenza della tratta
Trento-Vason è stimata in 17
minuti, mentre quella Trento -
Sardagna in 5. Il
posizionamento della stazione
di Sardagna è previsto ad un
centinaio di metri dalla Chiesa,
che sarà anche partenza per il

secondo tratto e prevederà il
rimessaggio delle cabine,
necessario nel caso in cui si
debba procedere ad
aumentare o diminuire il
numero di cabine da
a g g a n c i a re .
La popolazione ha più volte
rumoreggiato durante la
presentazione. Sardagna si è
infatti più volte lamentata per
il fatto che il progetto è andato

avanti nei mesi senza
interpellare adeguatamente i
residenti, ad alcuni dei quali
nel frattempo sono stati anche
già notificati delle
comunicazioni preliminari agli
espropri. La lista civica
Insieme per Sardagna aveva
già indetto nello scorso mese
un'altra serata informativa
durante la quale molte sono
state le critiche e ha raccolto
340 firme che hanno chiesto
maggiori informazioni e
coinvolgimento e la
realizzazione di uno studio di
fattibilità anche per il secondo
tracciato. La circoscrizione
stessa ha chiesto nell'ultima
seduta di consiglio di
procedere alla Valutazione di
impatto ambientale.
Durante la presentazione
diversi sono stati gli interventi
dal pubblico che hanno
chiesto conto del perché dello
spostamento del tracciato. In
risposta, Ianeselli ha chiarito i
contorni della decisione: un
finanziamento statale
importante, le necessità e
l'attuale deficit dei trasporti
locali. «Non sarà un impianto
per i turisti ma certo lo sarà
anche per i turisti e dobbiamo
considerare anche l'indotto
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Circoscrizioni | Commissione sicurezza a confronto con Adami (Polizia locale): più telecamere ma niente dossi

Meano, pericolo corse notturne in moto
Primo incontro per la
commissione sicurezza in
Consiglio circoscrizionale a Meano,
composta dal presidente Giuseppe
Bonn, Alberto Mattivi, Iva n a
Pa s o l l i , Giovanni Ventura, F i o re l l a
Sa r to r i e Daniela Vitti. All’i n c o n t ro
ha partecipato Alberto Adami,
comandante della Polizia locale, e
sono stati presentati i punti su cui
si intende lavorare per i prossimi
anni: innanzitutto, l'installazione
delle telecamere nei pressi dei due
cimiteri, visti i danni arrecati da
ignoti negli scorsi mesi. La
richiesta, è stato spiegato da
Adami, dovrà essere presentata al
Commissariato del governo e
seguire una procedura complessa.
All’incontro ha preso parte anche
Alessio Baldo, il presidente della
circoscrizione, che ha chiesto una

mappatura delle telecamere
presenti sul territorio per decidere
di conseguenza dove installarne
ulteriori, nei punti strategici.
Durante l’incontro è stato trattato
anche il problema delle corse e
delle gare che la notte avvengono
in moto e in auto di frequente
lungo la strada che sale Gazzadina,
Vigo Meano e Cortesano: la Polizia
municipale ha chiarito che
purtroppo i pattugliamenti
debbono tenere conto della
presenza di sole due pattuglie di
sera, che devono monitorare tutto
il territorio comunale. I commissari
hanno evidenziato la pericolosità
delle corse, soprattutto quelle delle
moto, perché iniziano piuttosto
presto la sera, quando diversi
bambini sono ancora a giocare in
bici o a piedi in paese, anche se poi

le sfide proseguono, spesso anche
fino alle due o le tre di notte.
Si è parlato inoltre dei due gruppi
di controllo del vicinato, anche a
proposito dei recenti nuovi
tentativi di effrazione e furto
avvenuti fra Meano, Camparta e
Gazzadina. La Polizia locale ha
chiesto di sensibilizzare la
cittadinanza a posizionare antifurti
nelle case e nelle proprietà private.
Adami ha invitato a diffondere
quanto più possibile la
partecipazione ai gruppi e a
favorire la conoscenza reciproca
fra vicini e fra condòmini, facendo
sapere dell’esistenza di questi
gruppi e della possibilità di
condividere i problemi del
territorio. L’invito è stato a
segnalare ai referenti di gruppo le
eventuali presenze anomale di

persone sul territorio, che saranno
poi filtrate e comunicate ai vigili;
per aspetti più immediati invece,
come le stesse segnalazioni di
corse notturne sulle strade del
paese, l’invito è a chiamare
direttamente e subito il 112,
numero unico di emergenza.
In merito invece alla proposta di
posizionare dei dossi rallentatori, è
stato chiarito che non è possibile
perché possono essere posizionati
solo in determinate zone
residenziali e le vie del territorio
non hanno le caratteristiche
richieste. Lo stesso vale per gli
autovelox, che non possono essere
posizionati o potrebbero essere
oggetto di ricorsi e denunce in
merito alla non omologazione.

S.T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Pericolo A Meano ci sono corse in moto di notte

Bondone
Spiegato il progetto da
95 milioni, critiche di
consiglieri e pubblico
su tracciato e impatto

che crea».
Bruno Berloffa, consigliere Pd
in circoscrizione che negli anni
ha lavorato per l'attuale
funivia, ha dichiarato la
propria contrarietà: «Il sistema
ad agganciamento automatico
non è il più adatto e una
portata non sensata per il
territorio». L'intervento ha
scatenato un secco botta e
risposta con l'assessore
Failoni. Ianeselli e Failoni
hanno chiarito che il
finanziamento provinciale c'è
già su tutto il tratto e che
ammonta a 95 milioni. Re n a to
Degasperi, consigliere
circoscrizionale di Insieme per
Sardagna, ha sollevato
numerose criticità: l'impianto
ad ammorsamento
automatico implica difficoltà a
salire e scendere per chi abbia
difficoltà motorie e il problema
legato alle possibili
interruzioni del percorso per
vento, peggiorato dal fatto che
la fune sia unica. Inoltre, il
consumo di suolo per le
campagne interessate dagli
espropri. Soprattutto ha
chiesto un grande
coinvolgimento della
comunità di Sardagna.

Sopramonte, Cainelli:
riaprire il campetto
Negli ultimi giorni è stato
chiuso il campetto sportivo a
Sopramonte a seguito di
alcuni episodi di vandalismo.
Lo segnala Serena Cainelli,
ex consigliera per la
circoscrizione Bondone, che
si rammarica per la decisione.
«Seppur comprensibile dal
punto di vista della sicurezza,
colpisce ingiustamente
l'intera comunità. Quel
campetto non è solo uno
spazio fisico: è un luogo di
aggregazione, un punto di
riferimento per tanti giovani,
un bene comune che negli
ultimi anni ha rappresentato
uno strumento di inclusione,
sport e socialità». Il campetto,
che si trova in via di Mura, era
sempre aperto e veniva molto
utilizzato da bambini e

ragazzi del paese. «Vederlo
chiuso per colpa di pochi
incivili è un segnale
preoccupante». Per Cainelli
«riaprirlo può essere il primo
passo per restituire fiducia».
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Sopramonte Il campetto

Strade da vivere-zone 30
Questionario in Clarina
Dopo i lavori sperimentali
svolti dall’a m m i n i s t ra z i o n e
comunale nella
Circoscrizione Oltrefersina
per realizzare il progetto
Strade da vivere - zone 30
chilometri all’ora - è iniziata
la fase di monitoraggio con
un questionario online. Fino a
fine ottobre, residenti e
frequentatori del quartiere
Clarina potranno valutare gli
interventi di urbanismo
tattico realizzati durante la
primavera dall’a rc h i te t to
urbanista Matteo Dondè e dal
Comune insieme a cittadini e
studenti che hanno preso
parte al percorso partecipato.
Il progetto, promosso
dall’amministrazione, ha
infatti coinvolto direttamente
coloro che vivono o

frequentano il quartiere. I
cittadini possono quindi
testare le modifiche
apportate alla viabilità per
comprenderne gli effetti sulla
vivibilità ed esprimere le loro
opinioni al riguardo.
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Clarina Il polipo delle tabelline

Sciopero treni nazionale
da questa sera a domani
Possibili disagi per gli utenti
per gli scioperi del personale
ferroviario indetti da stasera
a domani sera che
interessano anche il Trentino
e i suoi collegamenti. Per il
personale del Gruppo Fs e
Trenord lo sciopero è indetto
dalle 21 di stasera alle 18 di
domani. Con riferimento al
trasporto regionale di
Trenitalia e Trenitalia Tper
sono garantiti i servizi
essenziali dalle 6 alle 9. Lo
sciopero nazionale riguarda
anche il personale della
Ferrovia Trento Malé
Mezzana e della Ferrovia
Trento Borgo Bassano del
Grappa. Nella giornata di
domani, venerdì, il personale
ferroviario e gli addetti alle
biglietterie del settore

ferroviario di Trentino
Trasporti garantiranno il
servizio nelle seguenti fasce
orarie: dalle 5.30 alle 8.30 e
dalle 16 alle 19. Il servizio
riprenderà regolarmente
nella giornata successiva.
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Disagi Viaggiatori in attesa

Nuova funivia, la protesta di Sardagna
Ieri sera assemblea ad alta tensione col sindaco Ianeselli e l’assessore Failoni


